
Estate: tempo di preghiera 
 

In queste prime seimane di estate sono tanti gli incontri, le possibilità di 
muoversi, di riposare, di passeggiare magari anche fino a tarda sera, appro-
fiando del bel tempo, del clima mite e dell’amicizia. 
E il Signore? Forse potremmo pensare che anche Lui se ne vada in vacanza, 
ma Egli non manca di essere compagno di strada anche in questi giorni e ci 
invita a continuare nella nostra preghiera. 
Per me pregare è come respirare.  
Se ti chiedono: ma tu perché preghi? È come se ti chiedessero “Ma tu perché 
respiri? Semplice: per vivere!  
E la preghiera è questo: io prego perché vivo e vivo perché prego. 
Pregare, poi, non è dire preghiere, formule o ripetere parole.  
Pregare è come voler bene. 
Tante volte vengono delle persone e dicono: “Padre, preghi per me perché io 
non ho tempo, preghi lei perché io non trovo il momento”, Ma io rispondo 
che non ci vuole tanto tempo per pregare, perché è come voler bene: se tu 
vuoi bene ad una persona, fai bene qualsiasi cosa tu faccia, qualsiasi lavoro 
tu stia facendo.  
Non occorre meersi lì e dire “adesso per mezz’ora voglio bene a quella per-
sona oppure per mezz’ora adesso prego”.  
La preghiera è già in noi. Tuo nell’Universo prega.  
Pregano le rive del Brenta che ci rinfresca, pregano le colline, pregano questi 
alberi, pregano i ragazzi che corrono e cantano la loro vita.  
Tuo prega nella natura, perché Tuo è in cammino verso Dio.  
Noi siamo la voce cosciente di questo cammino verso Dio. 
La preghiera è la consapevolezza che ogni creatura è incamminata verso il 
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suo Signore. 
La preghiera del cuore è riassunta in un’espressione con cui è definito San 
Francesco: “Alla fine della sua esistenza, Francesco non pregava più: era 
diventato preghiera”. La preghiera del cuore è quando tu in tuo ciò che fai 
e sei ricolleghi a Dio tuo ciò che ti circonda, ogni momento della giornata, 
ogni istante di vita, il momento di gioia provato, il momento di gratitudine, 
il momento di dolore, la festa e le lacrime. 
Tu riesci a ricollegare tuo al Signore: in questo momento tu stai pregando 
con il cuore.  
Non si traa di dire parole, o trovare le definizioni di questo, ma di far cre-
scere in noi la coscienza che tuo è desiderio di Dio, tuo in noi è desiderio 
di comunione, bisogno d’amore.  
Quando hai questa consapevolezza la risposta è in Dio.  
E allora tu cammini.  
E questo ad alcune persone risulta molto più facile, un po’ come a un ra-
gazzo piace giocare al pallone e come sente rimbalzare un pallone nel corti-
le, corre giù subito perché è il suo desiderio. 
Non lasciamoci oscurare dal velo della quantità di parole dee nella pre-
ghiera, ma cerchiamo l’istante nell’intimità con Dio.  
Impariamo a pregare con la gioia di vivere.  
La tua gioia di vivere è già preghiera.  
Quando un bambino dice al suo papà o alla sua mamma: “Oggi sono feli-
ce”, fa felice i genitori, così tu, quando nella tua gioia di vivere, nel piacere 
di esistere provato anche inconsciamente tu riesci a ricollegare questo a 
Dio, tu stai pregando. 
Quando riusciamo a vivere un momento di felicità in questi giorni, in que-
sta estate, cerchiamo solo di aggiungerci quella scintilla per dire un grazie e 
la nostra gioia di vivere, il piacere di esistere umile, provato con gli amici, 
in una serata musicale o in una passeggiata, quella diventa preghiera au-
tentica ed è dire al Signore: “Grazie. Mi hai fao una meraviglia stupenda!” 
Coltiviamo la nostra preghiera in questa estate, in questo tempo, in ogni 
situazione. 
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SAGRA DI S. ROCCO 
 

Venerdì 13 alle ore 20.45 in Centro Parrocchiale 
Riunione dei volontari per la Sagra di S. Rocco 
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